
■ Alessandro ha ventidue anni,
vuole diventare il nuotatore più
forte di tutti e sogna di gareggiare
in Nazionale, insieme a Filippo
Magnini. Il suo mito, insieme a
Ryan Lochte. Albino, uno dei
suoiallenatori, gli sorride: «Guar-
da che quella, però, è un’altra ca-
tegoria». Poco impor-
ta. Lo sa bene Paola,
che qualche anno fa è
stata selezionata dal
Team Italia e ha fatto
incetta di medaglie ai
Mondiali Special
Olympics di Atene.
Insieme a Nicola, Mi-
chele,Carla,Elisa,Pao-
lo, Monica, Cecilia e
agli altri compagni di
squadra della Poli-
sportiva Bresciana No
Frontiere difendono i
colori della Leonessa nelle gare
agonisticheFisdir. Sonoeccellen-
ti nuotatori, atleti tenaci e dentro
alla piscina consumano gambe e
bicipiti per cercare di abbattere i
tempi, affinare le bracciate e ren-
dere orgogliosi allenatori, genito-
ri e supporter.
Le sessioni d’allenamento in ac-

quaassomiglianoaquellediqual-
siasiatletachegareggia per vince-
re. I coach Albino, Marco, Nicola,
Loredana e Roberta non fanno
sconti. Vista da bordo vasca la di-
sabilità non è un limite, solo una
forma diversa di sorridere davan-
ti all’obiettivo dei fotografi.

Tre sere alla settima-
na, tutte le settimane,
i ragazzi della Poli-
sportiva si ritrovano a
MompianooaLamar-
mora e nuotano per
un’ora e mezza: stile,
dorso, rana e delfino.
Cinquanta o cento
metri.Da solio instaf-
fetta. Ipiù sonodiBre-
scia, ma c’è chi arriva
da fuori. Come Nico-
la, ventinove anni,
che abita a Erbusco e

in Franciacorta lavora in una car-
rozzeria. «Gliallenamentinon so-
no faticosi - dice - e io voglio sem-
pre migliorare». Nuota da quasi
dieci anni, qualche volte fa tempi
buoni, ma ancora non riesce a to-
gliersi il vizio. «Gli piace usare le
pinne», gli sorride l’allenatore
Marco, fingendosi sconsolato.

Nel team ci sono atleti di tutte le
età, dal 22enne Mattia - che insie-
meaElisa èuno dei piùmedaglia-
ti e veloci del gruppo - al «due vol-
teventiduenne» Giorgio di Sarez-
zo, che lavora per la cooperativa
Aquilone e nuota da due decen-
ni. Il suo pensiero va a mamma
Milena e ai tanti sacrifici che - co-
me gli altri genitori - fa per sup-
portare il percorso agonistico.
L’altro pensiero di Giorgio è per
la fidanzata Gabriella, che sfog-
gia al collo un poker di medaglie
d’oro (100 e 50 stile libero, 50 dor-
so e 4 per 50 misto).
L’ultimo arrivato alla piscina di
Mompiano è Davide. Ha solo do-
dici anni e si sta specializzando
nei 25 stile e nei 25 dorso. Fre-
quenta la prima media alla scuo-
la Bettinzoli e all’inizio proprio
non voleva saperne nel nuoto.
«Mi ha costretto la mamma - am-
mette -, però poi mi è piaciuto
davvero». Non ha ancora esordi-
to nelle gare ufficiali, ma il suo
gran giorno arriverà alla fine di
marzo. «Farò tutto giusto?» do-
manda. Il sorriso dei compagni è
l’unica risposta che conta.

Ilaria Rossi

L’artista 24enne
Nicola Fornoni

TRAGUARDI

Medaglie e sorrisi: in acqua
la disabilità è più leggera
Una serata agli allenamenti in piscina dei nuotatori
agonisti della Polisportiva Bresciana No Frontiere

Campionifuoriedentrolavasca
■ Nell’immagine in alto gli atleti agonisti della
Polisportiva Bresciana No Frontiere, che
sfoggiano le medaglie vinte ai Campionati di
Loano. Dall’alto Elisa e in acqua Gabriella e
Giorgio. Sotto una fase dell’allenamento. Le
fotografie sono di Marco Ortogni/Neg

L’IMPEGNO
Tre sere

alla settimana
gli atleti si trovano

a Mompiano
o Lamarmora
e nuotano per

un’ora e mezza

■ Ai Campionati Italiani Fi-
sdir di Loano, all’inizio di feb-
braio, hanno fatto la parte dei
leoni (e leonesse). Portando-
si a casa, infilate al collo, dieci
medaglied’oro,nove d’argen-
to e due di bronzo. Ventuno
intutto, nelle diverse speciali-
tà. Un risultato da applausi
per i dodici atleti della Poli-
sportiva Bresciana No Fron-
tiere, impegnata a settimane
alterne nelle piscine di mezza
Italia. Ma le vittorie non si
consumano solo in acqua, se
èvero che l’obiettivo della Po-
lisportiva è promuovere l’au-
tonomia, l’autostima e lacon-
sapevolezza dei propri stru-
menti.
«Dobbiamoringraziare letan-
te persone che ci sostengono
- precisa il responsabile della
squadra Albino Marognolli -,
fra cui la società San Filippo,
che ci permette di allenarci. E
anche le famiglie, che si ado-
perano costantemente per la
squadra».
Come per ogni team che si ri-
spetti, l’esigenza di un vivaio
èdiventata necessità ehapor-
tato alla nascita, con il tem-
po, di altri due progetti: quel-
lo «promozionale», per colti-
vare chi nuota e vuole miglio-
rare; e «Acqua azzurra, acqua
chiara, acqua amica» per chi
abbozza le prime bracciate.
Iniziativaquest’ultima,porta-
ta avantialla palestra (con an-
nessa piscina) California di
Mazzanoe il supporto di Pao-
lo Fagioli.
Da due anni, inoltre, vengo-
nopromossedelle specialiga-
re di nuoto libero nel Garda,
partendodallerive diPeschie-
ra: «Per offrire ai ragazzi
un’esperienza differente,
una sensazione di libertà che
non assomiglia a ciò che pro-
vano quando nuotano in va-
sca,dove ciò che contaè la ve-
locità». Tornando all’agoni-
smo uno dei prossimi appun-
tamenti della squadra è fra i
piùattesi dell’anno:«Le squa-
dre lombarde - spiega Albino
- organizzano un circuito
chiamato Nord Cup. L’ap-
puntamento bresciano sarà il
29 marzo a Gussago, dove so-
no attesi circa duecento atle-
ti. Per questa opportunità
dobbiamodiregrazieal titola-
re dell’impianto PaoloCarbo-
ne e il Comune, che ha accol-
to con favore l’iniziativa».
 i.ro.

A fine marzo
attesi a Gussago
duecento atleti
dalla Lombardia

■Manca una manciata di minu-
ti all’attimo in cui dovrà presen-
tarsi davanti alla commissione
perdiscutere «Incorpore» che,ol-
tre ad essere la sua tesi di laurea è
anche un personalissimo viaggio
attraverso le interpretazioni arti-
stiche del corpo nella storia. Ep-
pure, Nicola Fornoni, 24 anni e
una sfrenata passione per l’arte,
non lascia trapelare la minima
agitazione. Sembra anzi già pun-
tare lo sguardo verso il futuro che
loattende, dietrol’angolodell’Ac-
cademia di Belle Arti Santa Giu-

lia, dove ieri ha ottenuto la laurea
specialistica in Arti visive con-
temporanee. Votazione: 110 e lo-
de.
La tesi di Nicola è l’espressione di
un percorso - ancora agli inizi -
votatoall’introspezione,«ma fon-
damentalmente- spiega - finaliz-
zatoa suscitare sentimenti di em-
patia, quindi riflessione, in chi
legge». Punta dell’iceberg di un
complesso centro nevralgico,
l’arte del 24enne si modella sul
corpoesulle suediversità, ponen-
dol’accento sui limiti fisici e men-

tali. Protagonista delle opere che
compone, Nicola adotta il suo
corpo e il suo vissuto per creare
un’arte fortemente comunicati-
va, che viva delle sensazioni
pdell’osservatore. In gergo que-
sta forma artistica prende il no-
me di «Performing art» e ad ese-
guirla è il performer, figura che
Nicola si propone di diventare
presto.«Unpaiodi proposte- rac-
conta - mi sono già arrivate e una
di queste riguarda la partecipa-
zione ad un importante progetto
per Expo».

Barbara Fenotti

Se i limiti fisici diventano arte da 110 e lode
Ieri all’Accademia Santa Giulia il 24enne Nicola Fornoni ha discusso la sua tesi
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